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GNM	Cos’è	un	glitch?	
	
FAN	Immagina	di	stare	davanti	ad	uno	schermo	televisivo	e	di	guardare	
un	film…	ad	un	tratto,	inaspettatamente,	suoni	ed	immagini	perdono	la	
normale	continuità	e	si	deformano	per	un	errore	transitorio	del	
sistema…	Questo	è	un	glitch,	una	specie	di	lapsus,	di	atto	mancato,	che	
fa	affiorare	la	trama	dello	schermo,	il	rumore	di	fondo	dell’impianto	
sonoro,	rivelandoli	per	un	attimo	e	spaesando	l’osservatore	ma	
producendo,	al	tempo	stesso,	a	volte,	un	suggestivo	effetto	estetico.	
	

	



	

	
GNM	Come	si	è	passati	dal	glitch	all’arte	del	glitch?	
	
FAN	Negli	ultimi	dieci	anni	questi	fenomeni	hanno	attirato	l’attenzione	
degli	artisti	al	punto	che	nel	2011	si	è	svolto	un	festival	internazionale	di	
Glitch	Art	contemporaneamente	a	Chicago	(in	America)	Amsterdam	e	
Birmingham	(in	Europa).	Le	nuove	tecnologie,	in	particolare	i	cellulari	
delle	ultime	generazioni,	hanno	messo	a	disposizione	delle	App	che	
consentono	di	“glitchare”	immagini	e	suoni	trasformandoli	in	modo	
estremamente	interessante	oppure	di	creare	immagini	o	musiche	
originali,	dando	vita	così	ad	una	nuova	forma	d’Arte.	
	

 

 
	
	



	

	

 
	
	
GNM	Come	sei	diventato	un	artista	del	glitch?	
	
FAN	Mi	ero	appena	laureato	con	lode	in	Cinema,	all’Art	Center	College	
of	Design	di	Pasadena,	ed	avevo	finalmente	compiuto	21	anni	nella	
magica	atmosfera	di	Big	Sur,	un	luogo	sacro	per	gli	Indiani	d’America	
dove	mi	ritrovai,	inaspettatamente,	ad	ammirare	una	balena	che	si	era	
arenata	per	una	marea	eccezionalmente	bassa…	
	
	



	

 
	
	
L’incontro	sulla	spiaggia	di	Big	Sur	mi	aveva	fatto	sentire	il	rischio	
esistenziale	del	trovarsi	fuori	posto,	in	un	limbo	tra	due	culture,	in	un	
periodo	storico	di	imprevedibilità	assoluta	che	fa	sentire	i	giovani	della	
mia	generazione	come	degli	errori,	dei	glitch…	
Navigando	su	Instagram	mi	sono	trovato	ad	osservare,	nello	stesso	
periodo,	le	foto	postate	da	un	mio	amico.	Le	immagini	sembravano	
tutte	distorte,	manipolate,	tagliate	in	modi	imprevedibili.	Gli	ho	chiesto	
come	avesse	fatto	ad	ottenere	questi	effetti	così	particolari	e	mi	ha	
risposto	con	il	link	ad	una	nota	App.	
Usandola,	riuscii	a	rielaborare	non	solo	le	mie	foto	ma	anche	le	
immagini	della	mia	cultura	europea,	di	altre	epoche,	di	altri	paesaggi	ed	
a	creare	visioni	astratte.	Nel	tempo	ho	utilizzato	sempre	più	Apps	e	
sviluppato	un	mio	stile	personale.	Se	prima	mi	ero	sentito	intrappolato	
in	un	mondo	difficile,	l’Arte	del	glitch	mi	ha	fatto	sentire	di	nuovo	libero	
in	un	mondo	che	potevo	inventare	con	la	mia	fantasia	ed	un	cellulare	
nel	palmo	della	mia	mano.	



	

	
  
  
	

   
 
	
	
	
	
	
	



	

NOTE	BIOGRAFICHE	
	

Filippo	Arturo	Nesci	è	nato	a	Roma	il	22	Gennaio	1993.	Ha	conseguito	
l’International	Baccalaureate	a	Roma	a	17	anni	ed	il	Baccalaureate	in	
Fine	Arts	all’Art	Center	College	of	Design	di	Pasadena	(California)	a	21	
anni.	Attualmente	vive	e	lavora	a	Los	Angeles,	come	produttore	
cinematografico,	oltre	a	dedicarsi	all’Arte	del	glitch.	

	
	

 

	



	

	
https://www.instagram.com/filipponesci/		

	
http://filipponesci.com/#home-section		

	
https://en.wikipedia.org/wiki/Filippo_Nesci_(artist_and_

producer)		


